
 
 

14 marzo 2021 – Edizione n° 179 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Ha talmente amato. Non arretra la pandemia, molla, rinviene, ci illude, riappare. 
Difficile estirparla: ci vuole coraggio, pazienza, tenacia, costanza. Come è difficile 
cambiare la nostra idea di Dio. Anche se apparentemente devota, anche se 
pensiamo sia quella giusta, anche se ci hanno sempre insegnato così. 
Conversione è la parola che ci accompagna in questi inusuale giorni di quaresima. 
Un deserto da far fiorire, deserto in cui siamo parcheggiati da un anno, che 
possiamo subire o attraversare. Per salire sul Tabor, per superare le troppe 
tentazioni e scoprire gli angeli che ci servono per andare incontro al Dio di Gesù, 
per riconciliare in noi stessi ogni belva feroce e tornare ad essere nella pace di 
Adamo. Ma, perché ciò accada, dobbiamo ammettere che ci sono dei cambiamenti 
da fare. Gesù ribalta i tavoli per scuotere coloro che di Dio hanno un’idea sbagliata, 
un’idea che offende la sua vera identità, che mercanteggiano e patteggiano con 
Dio. E, oggi, con Nicodemo che, timoroso di essere scoperto e giudicato dai suoi 
compagni di fede, perché Gesù è considerato eretico, va dal Maestro di notte per 
scoprire qualcosa di immenso e inatteso. Sì, anche noi ci muoviamo di notte. Non 
vediamo chiaramente e, diciamolo, un po’ ci mette a disagio essere cristiani, 
appartenere ad una Chiesa che ospita, accanto a grandi santi e testimoni, fragili 
discepoli come noi. Ma se abbiamo il coraggio di ascoltare, magari di ascoltare cose 
che pensiamo di conoscere perfettamente, allora può accadere davvero qualcosa 
di straordinario. Può accade di scoprire chi è Dio. Non quello piccino delle nostre 
paure, né quello usurato delle nostre abitudini. Ma il Dio di Gesù. 

Dialoghi. È impressionante come nel dialogo con Nicodemo Giovanni riassuma 
l’intero messaggio cristiano così come è stato recepito dalla comunità 
giovannea. E nel confronto col giudaismo, che alla fine tace non sapendo cosa 
dire anche se Nicodemo ritornerà proprio ai piedi della croce, Giovanni sintetizza 
ciò che ha/abbiamo scoperto: Dio è inconoscibile, inavvicinabile, fatichiamo a 
rappresentarlo, a immaginarlo, nell’eterno conflitto fra i due Elohim (Dio e 
serpente). Nessuno può davvero parlare di Dio! nessuno può affermare di 
conoscerlo! Gesù afferma: solo chi scende dall’alto può parlare di Dio! E chi è 
questo figlio dell’uomo che scende dall’alto? Colui che viene glorificato donando 
la sua vita come il serpente innalzato. E siamo al cuore dell’evento cristiano: noi 

possiamo dire di conoscere Dio perché Gesù ce l’ha rivelato. E come facciamo a credere che Gesù è inviato da Dio? Per la sua morte gloriosa, 
per come è morto e risorto. Io non credo in Dio ma nel Dio rivelato da Gesù che mi apre alla vita eterna, di Dio, l’Eterno! 

Ha talmente amato. Dio ama, dice Gesù a Nicodemo. E questo Nicodemo lo sapeva. Molto ferrato nella teoria, come me, come noi. Dio ama 
talmente tanto da donare ciò che ha di più caro, suo Figlio, affinché il mondo si capaciti della sua vera identità, della sua vera natura. Uno che 
rischia al punto di mandarti il suo bene più prezioso ti vuole bene sul serio. E davanti a tale evidenza non puoi continuare a pensare che Dio 
non si occupi degli uomini o che, peggio, sia sempre pronto a dare loro una bastonata in testa. Continua Gesù: Dio ama talmente tanto il mondo 
da mandare suo Figlio per una sola ragione, perché il mondo si salvi. Dio non desidera la morte di nessuno, non vuole condannare, ma salvare. 
Lo capissimo! Dio non è concorrente. Non un vigile. Nemmeno un giudice. La vita ci giudica e noi stessi e gli altri, Dio no. Dio viene per salvarci, 
per renderci felici, per avere la vita eterna, che non è una lunga vita noiosa ma la vita dell’Eterno. Ma rispetta la nostra libertà, totalmente. 
Perché ci possa salvare dobbiamo credere. Credere che il Figlio racconta e rivela il Padre. 

In alto. Per credere siamo chiamati a mettere Gesù in alto, come Mosè fece fondere l’immagine di un serpente in bronzo e lo fece innalzare affinché gli ebrei 
morsicati dai serpenti si salvassero. Immagine potente e misteriosa. In alto, cioè al di sopra delle serpi che ci morsicano, degli affanni, delle nostre stesse tenebre. 
Gesù va innalzato, nella nostra vita, e verso di lui siamo chiamati ad alzare lo sguardo. Forse Gesù capisce anche che quel serpente innalzato porta con sé 
un’ombra lugubre. Una profezia. Un’ombra di morte che si renderà necessaria a causa della nostra durezza di cuore. Il nostro cuore. La sua morte. In croce. 

Ancora. Dio manda il Figlio nel mondo perché ci salviamo. Ma, allora, perché non viviamo da salvati? Perché la salvezza e la felicità ci appaiono 
così lontane? Così irraggiungibili? Perché luce e tenebre si confondono e le tenebre hanno una logica perversa di confusione, di malvagità, di 
odio. Perché le tenebre si vestono di luce per ingannare gli uomini. Perché siamo fragili e fatichiamo tanto nell’accogliere la luce, quella vera. Ed 
è esattamente ciò che siamo chiamati a fare in questi giorni. Cercare la verità, scrutarla e, bellissima definizione di Gesù, “farla”. Fare la verità. 
Renderla quotidiana, semplice, accessibile. In questo percorso che è la quaresima, che è la vita, la verità ci conduce alla libertà tutta intera. 

Ciro. Lo sguardo sul mondo e sulla realtà, a partire da questa logica di Dio, cambia tutte le cose. L’autore del libro della Cronache rilegge la 
storia di Israele forse semplificandola e con una punta di moralismo ma con onestà: quando Israele si è allontanato dalla luce di Dio, dal patto, 
dall’amicizia con YHWH, ha perso la sua anima e la sua identità. Così noi. Forse la tristezza che portiamo nel cuore dipende dalla schiavitù in 
cui ci siamo messi. Schiavi delle nostre cattive abitudini, del giudizio degli altri, della bramosia… Ma non dobbiamo temere. La Storia ha una 
sua logica provvidenziale se sappiamo coglierla. La liberazione dei deportati ebrei in Babilonia arriva per opera di Ciro che sconfigge i babilonesi 
e libera i prigionieri. Ciro, un pagano, realizza il progetto di Dio. Grandioso. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 14-03-2021 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il Figlio» 

(dal vangelo) 
 

14 marzo 2021 
 

Quarta Domenica 
del tempo di quaresima 

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21) 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia 
la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio unigenito perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 
mandato il Figlio nel mondo per condannare 
il mondo, ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio 
è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli 
uomini hanno amato più le tenebre che la 
luce, perché le loro opere erano malvagie. 
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non 
viene alla luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene 
verso la luce, perché appaia chiaramente che 
le sue opere sono state fatte in Dio». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 13 AL 21 MARZO 2021 

Sabato 13 marzo  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 14 marzo – Quarta Domenica del tempo di 
Quaresima (Laetare) 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con memoria di Fedele 
Braglia 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
Dante, Elisa e Arturo Borciani; Guido, Leo, Renzo, 
Francesco Tavoni; Triestina Bertolini 

 Ore 17:00 a Castellazzo preghiera dei Vespri 

Lunedì 15 marzo  

 Ore 21:00 in videoconferenza nel rispetto delle norme 
attuali che permettono in presenza solo le celebrazioni, 
stazione quaresimale per tutta l’Unità Pastorale. La 
riflessione in preparazione alla Pasqua sarà guidata da Don 
Carlo Pagliari (biblista e insegnante di Sacra Scrittura e 
responsabile dell’ufficio di pastorale giovanile della nostra 
Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla)1 

Martedì 16 marzo  

 Ore 20:30 a Sabbione S.Messa con ricordo della defunta 
Rosa 

 Ore 21:00 Centro d’ascolto della Parola in videoconferenza2  

Mercoledì 17 marzo 

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa in ricordo dei defunti Silvia 
Denti, Pietro, Ennio e Angiolina Ficarelli e preghiera del 
rosario 

 

 
Giovedì 18 marzo  

 Ore 18:00 a Reggio in Cattedrale 
celebrazione diocesana in memoria di 
tutte le vittime del Covid soprattutto 
quelle a cui non si è potuto celebrare un 
funerale in presenza, teletrasmessa e 
animata dal coro diocesano 

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa  

Venerdì 19 marzo – Solennità di San 
Giuseppe 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

Sabato 20 marzo  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 21 marzo – Quinta Domenica del 
tempo di Quaresima 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa con memoria 
dei defunti Pia Vacondio e Francesco 
Lasagni 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa con 
memoria dei defunti della famiglia 
Berselli 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria 
dei defunti Eugenia, Ettore e Lauro 
Bertoldi; Vittorio, Arturo e Maria 
Romani 

 Ore 17:00 a Castellazzo preghiera dei 
Vespri 

Tutte le mattine dal lunedì al sabato alle ore 7:00 nel salone della canonica di Bagno preghiera comunitaria 
con le Lodi Mattutine per tutta l’Unità Pastorale. Ogni giorno si prega con un’intenzione particolare per la 
nostra Unità Pastorale 

 
 

 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ 1 STAZIONE QUARESIMALE IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA. Lunedì 15 marzo  alle ore 

21:00 serata di riflessione in preparazione alla Pasqua con Don Carlo Pagliari (biblista e 

insegnante di Sacra Scrittura e responsabile del servizio di pastorale giovanile diocesana). 

L’incontro non può essere fatto in presenza, non essendo una celebrazione, ma solo in 

videoconferenza collegandosi a questo indirizzo https://meet.google.com/qst-ngxv-

uos o inquadrando con un telefono cellulare moderno e con apposita applicazione il 

codice QR qui a fianco. 

▪ 2 CENTRO DI ASCOLTO DELLA PAROLA. Per tutto il periodo della Quaresima il Centro 
di ascolto della Parola on line diventa settimanale, quindi tutti i Martedì alle ore 
21:00. Per informazioni sull’accesso e sulla partecipazione, scrivere un messaggio di posta elettronica 
a:ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it. Per partecipare, occorre collegarsi via internet al seguente 
indirizzo https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb oppure dopo aver lanciato l’applicazione meet digitare il 
codice: nrw hyzi zcb 

▪ GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA: OFFERTE, CONVEGNO E GIORNATA DI DIGIUNO E PREGHIERA. 
Invito/richiamo per le offerte raccolte in occasione della Giornata Missionaria Diocesana (domenica 7 marzo): 
alcune comunità hanno già provveduto, le altre sono invitate a far arrivare le offerte o direttamente in Curia 
o a don Emanuele, che le trasmetterà, come d'abitudine al Centro Missionario Diocesano. Domenica 14 marzo 
Convegno Missionario Diocesano, dalle ore 18.00 alle ore 19.30 in streaming sul canale YouTube della Diocesi o 
sulla pagina Facebook del CMD. Mercoledì 24 marzo giornata di digiuno e preghiera per i missionari martiri, 
con Messa (non veglia) e mandato missionario alle ore 19:00 nella Chiesa di Sant'Agostino a Reggio. 

https://meet.google.com/qst-ngxv-uos
https://meet.google.com/qst-ngxv-uos
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La Buona Notizia Preghiera Frase della settimana Preghiera della mensa 

Vangelo di Giovanni 

3,14-21 

 

LASCIATI 

RISCHIARARE! 

Signore, aiutaci ad affrontare 
le delusioni con ottimismo, a 
contrastare la rassegnazione 
con la speranza, ad accettare 
i limiti e valorizzare i talenti. 

Tu che sei venuto nel mondo 
per salvarci e portare la luce 

nei momenti bui, aiutaci a 
vedere il bene che possiamo 
donare e rendici testimoni di 
speranza per i fratelli. Amen 

 

Signore, fa’ che 

intorno alla mia 

tavola ci sia sempre 

armonia e serenità. 

Aiutami a perdonare 

se qualcuno mi ha 

fatto arrabbiare e a 

chiedere scusa se a 

sbagliare sono stato 

io. Amen 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CIRCOLO ANSPI S.G. BATTISTA - BAGNO 

TESSERAMENTO ANNO 2021 
Avviso a tutti i soci e tesserati e a chi intende 
associarsi. 
 

Siamo a chiedere il rinnovo della tessera del circolo 
Anspi per l’anno 2021 con le seguenti modalità: 

• Per il rinnovo chiederemo il vostro consenso e 

sarete contattati da uno dei membri del direttivo 

del Circolo. 

• Per i nuovi tesserati ci sarà’ un incaricato del 

direttivo (all’uscita della chiesa a fine messa) che 

darà un modulo da compilare con spiegazioni… 
 

Al momento le attività sono sospese a causa del 
covid19 (così pure l’utilizzo dei locali) ma speriamo di 
ripartire al più presto. 
 

Aderire al circolo è anche un modo di sostenere 
indirettamente la nostra Parrocchia! 
 

Il pagamento della quota sociale annuale si potrà 
effettuare al momento della consegna della tessera 
richiesta. 
 

Grazie della vostra collaborazione! 
 

Il direttivo del circolo ANSPI 
 

Chi intende prenotare e rinnovare la tessera può 
contattare: 

GIANOTTI ERALDO 340 5117313 

OTTANI LORENZO 348 1206280 

FANTINI FRANCESCA 348 2555515 (dopo le ore 18) 

Stazioni quaresimali 2021 della nostra Unità Pastorale Ministeriale 
  

 Giovedì 25 febbraio ore 20:30 S. Messa a Bagno con meditazione sul messaggio del Papa per la Quaresima. 

 Lunedì 1 marzo ore 19:30 a Masone adorazione e confessioni. 

 Mercoledì 3 marzo 20,30 a Gavasseto Santa messa. 

 Lunedì 8 marzo 19:30 a Masone adorazione, confessioni e proiezione messaggi e frasi di Papa Francesco sulla Quaresima. 

 Giovedì 11 marzo a Sabbione ore 20:30 Santa Messa. 

 Lunedì 15 marzo ONLINE ore 21:00 serata di riflessione in preparazione alla Pasqua con Don Carlo Pagliari 

(biblista e insegnante di Sacra Scrittura e responsabile della pastorale giovanile di Reggio Emilia).  

 Giovedì 18 marzo ore 18:00 celebrazione diocesana in memoria di tutte le vittime del COVID soprattutto quelle 

a cui non si è potuto celebrare un funerale in presenza, teletrasmessa e animata dal coro diocesano.  

 Mercoledì 24 marzo (da confermare e/o aggiornare) iniziativa diocesana sui santi martiri cui invitare le nostre 

parrocchie; in alternativa ci sarà un momento nella nostra Unità Pastorale sempre sui santi martiri. 



 

 

Emergenza migranti sulla rotta balcanica 

La neve e il freddo estremo di questi giorni aggravano l’emergenza 
umanitaria per i migranti bloccati in una situazione disumana nel 
campo di Lipa in Bosnia-Erzegovina e mettono a rischio la vita di circa 900 persone che vivono in quel luogo. Caritas Italiana, Caritas 
Ambrosiana e altre realtà non profit presenti sul posto sono impegnate nella distribuzione di cibo e di abbigliamento invernale (scarpe, 
giacche a vento, sciarpe, cappelli) e di legna da ardere, per consentire ai migranti di scaldarsi. Questi aiuti sono resi possibili grazie alla 
solidarietà di molte persone ed organizzazioni che in questi giorni stanno contribuendo alla raccolta fondi per l’acquisto di beni essenziali 
per la sopravvivenza di queste persone. Anche la nostra Unità Pastorale, in questo periodo di quaresima, propone alle comunità un 
gesto concreto di carità nei confronti dei fratelli più in difficoltà. È possibile dare il proprio contributo direttamente accedendo al sito 
della caritas reggiana al seguente link https://caritasreggiana.it/: da qui è possibile fare una donazione online in modo semplice e sicuro. 
Oppure è possibile fare un bonifico o utilizzare altri strumenti di pagamento così come riportato nel manifesto 
 

 

Forse… si può 
(rubrica a cura di don Emanuele) TRANSIZIONE ECOLOGICA: UNA “BOLLA DI FUMO”? 

Con la parola “bolla” si allude in genere alla crescita improvvisa di una determinata realtà che prima si gonfia o viene gonfiata, poi si sgonfia 
o scoppia o passa, lasciandosi dietro solo danni. 
A proposito del Ministero della Transizione Ecologica del governo Draghi, viene il sospetto che siamo di fronte ad una bolla 
mediatica/ideologica, che fa credere ad uno straordinario impegno per la transizione italiana  all’economia green...Ma viene occultato il fatto 
che mancano tre cose fondamentali per renderla credibile, effettiva, efficace : scelta e cultura adeguate, soggetti credibili, congruenza tra 
agenda governativa e azioni di vera transizione. Una trilogia di condizioni essenziali! Ora, riconosciamo tutti la notevole professionalità “nel 
suo genere” di Mario Draghi. Ma qui sta il primo, non unico, “vulnus”, il primo punto debole: il “genere” di Draghi è quello di funzionario del 
capitalismo globale e dello strapotere delle banche e dei mercati. La Grecia, dal 2012, ha conosciuto bene la logica e la politica di Draghi…. 
C’è da credere che nel frattempo Draghi si sia davvero convertito alla democrazia sociale, all’ecologia integrale, al valore fondamentale della 
biodiversità (citata una sola volta nella presentazione del Governo alle Camere, mentre lo è 176 volte nel documento sul recovery fund dell’UE)? 
La sensazione diventa oscuro presentimento se osserviamo i nomi, le facce, le storie di vari Ministri e Sottosegretari: si andrà avanti con 
guai crescenti, frutto dell’Antropocene, o Capitalocene, fittiziamente, superficialmente revisionato. Le autorità pubbliche, la quasi totalità delle 
forze politiche, le banche, le università, la cultura e la mentalità generale, restano immerse nella logica del capitalismo, che ha portato alla 
situazione attuale di pandemie, guerre, corruzione, mafie, stravolgimenti climatici, impoverimento di persone, di popoli e del pianeta, idolatria 
del profitto, cultura dello scarto e dell’indifferenza. E Draghi è tra gli interpreti e fautori più influenti di questo modello di economia, incurante 
dell’ecologia integrale, ambientale, sociale, culturale e spirituale. Se la Transizione ecologica sarà fumo negli occhi, ce ne accorgeremo 
presto. Ci auguriamo di essere smentiti dai fatti. Anche da domani!                                                       don Emanuele 

https://caritasreggiana.it/

